
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
Battesimo del Signore 

  

PRIMA LETTURA (Is 42,1-4.6-7) 
Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui 
mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle 
nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma 
smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo 
insegnamento. Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per 
mano; ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle 
nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i 
prigionieri,dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre». Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 28) 
Rit: Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore nel suo atrio 
santo.  
 
La voce del Signore è sopra le acque, il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza. 
 
Tuona il Dio della gloria, nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signore siede re per sempre.  
 
SECONDA LETTURA (At 10,34-38)  
Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi 
conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e 
pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che 
egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù 
Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 



Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». Parola di Dio  
 
VANGELO (Mt 3,13-17) 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 
rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: 
ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». Parola del Signore  
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

Battesimo di Gesù, il cielo si apre e nessuno lo richiuderà 

Gesù, ricevuto il Battesimo, stava in preghiera ed ecco il cielo si aprì. Il 

Battesimo è raccontato come un semplice inciso; al centro è posto l'aprirsi 

del cielo. Come si apre una breccia nelle mura, una porta al sole, come si 

aprono le braccia agli amici, all'amato, ai figli, ai poveri. Il cielo si apre 

perché vita esca, perché vita entri. Si apre sotto l'urgenza dell'amore di Dio, 

sotto l'assedio della vita dolente, e nessuno lo richiuderà mai più. 

E venne dal cielo una voce che diceva: questi è il figlio mio, l'amato, in lui 

ho posto il mio compiacimento. Tre affermazioni, dentro le quali sento 

pulsare il cuore vivo del cristianesimo e, assieme a quello di Gesù, il mio 

vero nome. Figlio è la prima parola. Dio genera figli. E i generati hanno il 

cromosoma del genitore nelle cellule; c'è il DNA divino in noi, «l'uomo è 

l'unico animale che ha Dio nel sangue«(G. Vannucci). Amato è la seconda 

parola. Prima che tu agisca, prima della tua risposta, che tu lo sappia o no, 

ogni giorno, ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è "amato". Di un amore 



immeritato, che ti previene, che ti anticipa, che ti avvolge da subito, a 

prescindere. Ogni volta che penso: «se oggi sono buono, Dio mi amerà», 

non sono davanti al Dio di Gesù, ma alla proiezione delle mie paure! Gesù, 

nel discorso d'addio, chiede per noi: «Sappiano, Padre, che li hai amati 

come hai amato me». Frase straordinaria: Dio ama ciascuno come ha 

amato Gesù, con la stessa intensità, la stessa emozione, lo stesso slancio e 

fiducia, nonostante tutte le delusioni che io gli ho procurato. La terza 

parola: mio compiacimento. Termine inconsueto eppure bellissimo, che 

nella sua radice letterale si dovrebbe tradurre: in te io provo piacere. La 

Voce grida dall'alto del cielo, grida sul mondo e in mezzo al cuore, la gioia di 

Dio: è bello stare con te. Tu, figlio, mi piaci. E quanta gioia sai darmi! Io che 

non l'ho ascoltato, io che me ne sono andato, io che l'ho anche tradito 

sento dirmi: tu mi piaci. Ma che gioia può venire a Dio da questa canna 

fragile, da questo stoppino dalla fiamma smorta (Isaia 42,3) che sono io? 

Eppure è così, è Parola di Dio. La scena grandiosa del battesimo di Gesù, 

con il cielo squarciato, con il volo ad ali aperte dello Spirito, con la 

dichiarazione d'amore di Dio sulle acque, è anche la scena del mio 

battesimo, quello del primo giorno e quello esistenziale, quotidiano. 

Ad ogni alba una voce ripete le tre parole del Giordano, e più forte ancora 

in quelle più ricche di tenebra: figlio mio, mio amore, mia gioia, riserva di 

coraggio che apre le ali sopra ciascuno di noi, che ci aiuta a spingere verso 

l'alto, con tutta la forza, qualsiasi cielo oscuro che incontriamo.  

                                                     P. Ermes Ronchi 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 12 gennaio 

Alle 16 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 

Martedì 14 gennaio 

Alle 21  presso la Casa dei Giovani di Crevalcore inizia il Percorso di 

Formazione Teologica per i Laici promosso dalla Facoltà Teologica di 

Bologna. 



Il tema : ”La libertà vissuta: La Chiesa nella storia e nel mondo”. 

Gli incontri saranno tutti i martedì dalle 21 alle 22.30 circa fino al 24 marzo. 

Quota di partecipazione 40 €. 

 

Mercoledì 15 gennaio 

Alle 20.45 in circolo Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

Giovedì 16 gennaio 

Alle 18.30 Messa alla Casa della Carità di San Giovanni 

 

Sabato 18 gennaio 

Alle 16 sul sagrato della chiesa benedizione degli animali in occasione della 

festa di Sant’Antonio. 

Alla 20 in circolo cena di Sant’Antonio (a base di polenta): prenotarsi entro 

giovedì 16. 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 13 gennaio     ore 18.30: def. Ada, Gino e Danilo 

Martedì 14 gennaio     ore 8.30: def. Mancuso Alessandra 

Mercoledì 15 gennaio  ore 18.30: def. Sassoli Giovanni 

Giovedì 16 gennaio     ore 8.30: def. Gherardi Augusto 

        ore 18.30 alla Casa della Carità 

Venerdì 17 gennaio     ore 18.30: def. Ramazzotti Mafaldo e Argentina 

Sabato 18 gennaio     ore 18: def. Ansaloni Renato, Angela, Adua e Gina 

Domenica 19 gennaio  ore 8.30: def. Fam. Facchini e Zambelli 

        ore 10: def. Facchini Guido e Nerina 

        ore 11: Pro populo 


